
AVVISI AI NAVIGANTI

Pinocchio
Come andò che maestro Ciliegia, falegname, trovò un pezzo di legno, che piangeva e

rideva come un bambino.

La favola di tutti i bambini del mondo rivive su WWW in forma di curiosità, antiche

illustrazioni e un testo da leggere sullo schermo, visto che i libri sono divenuti, per i nostri

figli, oggetti da preistoria!

di Raffaello De Masi

.....
http://www.mediatel.it/li berl ibe r/bi bl iote-
ca/biog rafie/collod i/fotog rafia. htm I
http://www.mailbase.ac .uk/lists/italia n-
studies/1998-11/0036.html
http://www.griffe.com/projects/worldlitlita
Iy/collodi.html
http://www.pinocchio.itlparco2.htm
http://search7. virgilio. itlcgi/go. pl ?http://me
mbers. tripod .com/ - DonAlfredo/index. htm

unico periodico del tempo ri-
guardante l'argomento. Il li-
bro più famoso, si fa per di-
re, di tanta produzione fu
"Vita militare", un polpetto-
ne retorico sulla nobiltà del
servire la patria, che poi fu
riportato sugli scudi dalla
cultura del ventennio fasci-
sta .. Nel 1975 curò la tradu-
zione di alcuni libri di fiabe di
Perrault per un editore fio-
rentino e di qui nacque la
sua passione per la lettera-
tura infantile. Il risultato fu

una fortunata serie di libri (Giannettino,
1876, Minuzzolo, 1878, e poi L'Italia di
Giannettino, la Geografia di Giannetti-

no, la Grammatica
di Giannettino,
L'Abaco di Giannet-
tino, e così via, libri
che fortemente im-
pregnati di retorica,
mostrano ingenua-
mente fini pedago-
gici mascherati sot-
to forma di libri di

sto che fu soppresso dopo la restaura-
zione austriaca. Merito e onore di Col-
lodi, come fu chiamato dal comune di
nascita della madre, Angela Orzali (lo
pseudonimo viene usato per la prima
volta solo nel 1856 e, probabilmente, è
stato dettato, oltre che per l'affetto, dai
ricordi d'infanzia, per aver a lungo sog-
giornato lì durante l'estate), fu quello di
essere stato comunque un ardente
amante della patria, visto che non ebbe
alcuna difficoltà a partecipare anche alla
seconda guerra d'indipendenza. E fu
presente alla stipula della pace di Villa-

franca.
La sua attività di

scrittore non brilla,
per qualità, fino a

cinquant'anni circa. Fino
a quel momento,

Collodi, pur ferti-
le nella quantità,
si era limitato a

scritti per giornali
dell' epoca, in forma e qualità del tutto
mediocre. Interessante la sua collabora-
zione con la rivista "L'Italia musicale",

Un grande libro di un
piccolo scrittore.

Carlo Lorenzini, eroe del nostro risor-
gimento, nacque a Firenze il 24 novem-
bre del 1826, da modestissima fami-
glia. Frequentò, come seminarista,
le scuole medie e superiori, e ini-
ziò la sua carriera di scrittore col-
laborando con un giornale fio-
rentino (http://www.crs4.
it/ - ricca rdo/Lette ratu ra/Pi noc-
chio/bionot.html#1) Allo
scoppiare della prima guerra
d'indipendenza, si arruolò vo-
lontario e partecipò alla battaglia
di Montanara. Nel frattempo fondava
un periodico di satira politica, "Il Lam-
pione", che ebbe effimera fortuna, vi-

- Un re! - diranno subito i miei
piccoli lettori.

No, ragazzi, avete sbagliato.
C'era una volta un pezzo di le-
gno.

Non era un legno di lusso, ma
un semplice pezzo da catasta, di
quelli che d'inverno si mettono
nelle stufe e nei caminetti per ac-
cendere il fuoco e per riscaldare
le stanze.

Così comincia la favola incan-
tata di Pinocchio, quella storia sempiterna
che ha accompagnato tante generazionie, ci
auguriamo, tante ne accompagnerà. MC è
andato a scavare in \f'NIIW per scoprire cu-
riosità, aneddoti e miti relativi a questo gran-
de mito della nostra infanzia.

Clera una volta ...
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Due parole prima di chiudere, nomi-
nando Enrico Mozzanti, illustratore della
prima edizione del volume di Pinocchio.
Nacque a Firenze il 5 aprile del 1850 ;
ingegnere, visse sempre lavorando co-
me illustratore di opere scientifiche e
letterarie. Fu illustratore di Le Monnier,
Paravia, Hoepli e Bemporad. r;ss

Chi desidera notizie, o pensa di visitare
Collodi, può rivolgersi alla Fondazione
Nazionale Carlo Collodi, http://www.pi-
nocchio.it/fondazione.htm, pinocchio@pi-
nocchio.it, Ente Morale riconosciuto dal-
lo Stato con D.P.R. n. 1313/1962 e inseri-
to nella Tabella ufficiale delle Istituzioni
Culturali di rilevante interesse nazionale
del Ministero dei Beni Culturali prevista
dalla Legge 2 aprile 1980, n. 123 e pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 239 del 12
ottobre 1990, per il triennio 1990/1992 e
nella G. U. n. 133/1993 per il triennio
1993/1995.

La storia
di un iIIustratore

gre", "Note gaie" e "Divagazioni criti-
co-umoristiche". Morì, nel 1990, a Fi-
renze (dove aveva sempre vissuto), im-
provvisamente, mentre preparava la
trama di un altro romanzo.

La sua tomba è , ancora oggi, nel ci-
mitero monumentale di S. Miniato al
Monte. Le sue carte furono in gran par-
te donate dalla famiglia alla Biblioteca
Nazionale Centrale di Firenze, dove tut-
tora si trovano.
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rosa") , che erano
una rivisitazione cri-
tica e satirica di Pi-
nocchio. Altrettanto
singolare è la vicen-
da (http://www.pi-
nocchio.it/homeit.
htm) per cui la ver-
sione originale del
romanzo terminava
al capitolo 16° , con
Pinocchio appeso
penzolante e mori-
bondo alla quercia.
Una specie di som-
mossa popolare co-
strinse Collodi a ri-
mettere mano alla
narrazione, con la
conclusione a noi
nota.Altrettanto
particolari sono le
notizie sui plagi; il
più clamoroso fu,
tra tutti, quello legato alla pubblicazio-
ne, in Germania, nel 1905,di un volu-
me, a nome di Otto Julius Wierbaum,
intitolato "Zapfelkerns Abenteuer, Av-
venture di un nocciolo di pigna / un pi-
nolo". Pinocchio fu pure adottato dal ci-
nema e sarà preso come soggetto da
uno dei pionieri della" lampada magi-

ca", il conte Giulio Ce-
sare Antamoro, che,
nel 1911 realizzò un
film di una trentina di
minuti, colorato a ma-
no, e recentemente re-
staurato.

Scrittore dalla vena
inesauribile, Collodi
scrisse altri libri, suc-
cessivamente: "Occhi
e nasi", "Storie alle-
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avventura) .
Nel 1879 Collodi metteva mano alla

storia di un burattino. Il libro, che dove-
va essere inizialmente un racconto, e
che subito dopo fu riscritto completa-
mente in forma di romanzo, fu pubbli-
cato a puntate, a partire dal 7 luglio
dell'81, sul "Giornale dei bambini" di

Ferdinando Martini, con
il titolo" Storia di un bu-
ratti no". Le puntate furo-
no poi raccolte e stam-
pate, usando i formati
originali, dall'editore Feli-
ce Paggi di Firenze, che
ne affidò l'illustrazione a
Enrico Mazzanti. Da quel
momento Pinocchio en-
tra nella storia italiana e
di quella dei capolavori
della letteratura mondia-
le per ragazzi (e non so-
lo).

Curiosa e poco nota è
la notizia che Collodi
pubblicò poi un'altra se-
rie di racconti ("Pipì",
"Lo scimmiottino color
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